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IERI SERA ANCHE IL SOTTOSEGRETARIO MARIO TURCO

ECONOMIA LA PSICOSI DEL CONTAGIO FA VACILLARE GLI SCAMBI COMMERCIALI. AZIENDE IN AFFANNO PER IL MANCATO RIFORNIMENTO DI COMPONENTISTICA

Virus, a rischio 167 milioni
di import dalla Cina al Salento

l Il coronavirus minaccia i
mercati internazionali. Il Sa-
lento non può ritenersi al
riparo dalle conseguenze so-
cio-economiche. Negli ultimi
anni, la bilancia commercia-
le – ovvero il saldo tra le
esportazioni verso la Cina e
le importazioni dal Paese
asiatico – ha premiato sem-
pre di più i prodotti «made in
China».

Oltre all'elettronica, sono
cresciute le importazioni di
tanti altri beni e prodotti. Un
trend costante ed inarresta-
bile, quello degli scambi com-
merciali avvenuti dal 2013 ad
oggi che è stato analizzato
dall’Osservatorio Economico
del Salento, diretto da Da -
vide Stasi. Un’intera econo-
mia rischia ripercussioni.

SERVIZIO A PAGINA II>>

Le Madonne della Passione
Migliaia di visitatori alla mostra allestita nella chiesa del Carmine di Taranto

l Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Mario Turco
ieri sera ha fatto visita, nella chiesa del Carmine di Taranto, alla
terza edizione della mostra Facies Passionis promossa dall’omo -
nima Arciconfraternita con gli apporti del Comune di Taranto e
della Banca di Credito Cooperativo di San Marzano di San Giu-
seppe. La mostra quest’anno è dedicata alle Lacrime Mariane. Si
tratta infatti di una edizione monotematica in quanto sono esposte
dieci statue dell’Addolorata provenienti da varie località pugliesi
grazie alla collaborazione prestata da Confraternite e Sodalizi re-
ligiosi. Facies Passionis resterà aperta sino alle 22 di oggi. L’accesso
è libero e gratuito. Continua l’esibizione delle corali all’interno del
Carmine mentre due bande musicali suoneranno alcuni brani del
repertorio della Settimana Santa nella mattinata di oggi (dalle
11.30). E sempre oggi i momenti conclusivi di Facies Passionis,
prima della chiusura dei battenti del portone centrale del Carmine,
saranno alle 17, nel teatro comunale Fusco, l’incontro delle de-
legazioni delle Confraternite e Comuni partecipanti alla terza edi-
zione e alle 18.30 la messa di ringraziamento che i padri spirituali
celebreranno nell’istituto Maria Immacolata di Taranto.

SOLO LA CULTURA
PUÒ ABBATTERE

LE DISEGUAGLIANZE
di GIANCARLO TURI

SEGRETARIO GENERALE UIL TARANTO

Sarà perché ci troviamo nel pieno di
una crisi economica che non lascia
intravedere soluzioni positive
nell’immediato, sarà per la ricor-

renza del ventesimo anniversario della morte
di Bettino Craxi, che inevitabilmente ci in-
duce a (ri)valutare una parte della nostra
storia politica (Prima Repubblica), ma il tema
del basso livello culturale nel quale è scaduto
il Paese è tornato di forte attualità. E, con
esso, si torna a parlare (dopo averli defi-
nanziati) del potenziamento dei suoi presidi
classici (formazione, scuola, alta formazione,
università).

Spesso, nello scarno dibattito politico che si
propone, emerge la difficoltà, anche da parte
di interlocutori prestigiosi, a cogliere i tratti
distintivi che caratterizzano e differenziano
le politiche degli schieramenti progressisti
(sinistra) da quelli conservatori (destra). Dif-
ferenze che la cultura politica del momento
preferisce relegare nell’ambito di quel re-
cinto ideologico ormai archiviato dalla sto-
ria. Nella contingenza che attraversiamo, in-
vece, sarà bene coglierne le diversità, perché
le dovremo riutilizzare quando si propor-
ranno le condizioni per tornare a fare politica
in un modo più alto, auspicabilmente molto
diverso dall’attuale.

Esiste una relazione stretta tra l’andamen -
to economico e il livello culturale di un Paese.
Ebbene, nel nostro caso, siamo agli ultimi
posti nell’ambito dell’area UE per il livello del
reddito pro-capite prodotto, per investimenti
nell’ambito di scuola, università e ricerca,
per numero di laureati, per livelli di disper-
sione e di abbandono scolastico. Non certo
una coincidenza ma una stretta relazione.

In una sintetica ricostruzione storica degli
avvenimenti che questi risultati hanno pro-
dotto, l’inizio della crisi del sistema si avvia
con i governi Berlusconi (Ministro Gelmini),
che abbattono pesantemente la scure dei tagli
alla spesa pubblica proprio su scuola, uni-
versità e ricerca (8 miliardi di euro il ri-
sparmio realizzato solo dalla scuola pubbli-
ca). Da lì, ha origine la soppressione del
“team” specialistico degli insegnanti della
scuola primaria (modello educativo apprez-
zato ed esportato nel Mondo) e si torna al
maestro unico dell’epoca di Manzi.

Sono frutto della stessa stagione politica
anche i sistemi premiali “a punti” per le
università, (che portarono a privilegiare gli
atenei del Nord a detrimento di quelli del Sud,
comprimendo sedi e offerta formativa),
l’estensione del numero chiuso a tutte le
facoltà scientifiche e ad alcune umanistiche
ed il blocco del rinnovo dei contratti pubblici
più lungo che la storia del Paese ricordi (ben
dieci anni) approvato anche dall’allora Mi-
nistro del Tesoro Tremonti. La stessa for-
mazione professionale venne completamente
stravolta, con quel pasticcio originato dal
mutamento del Titolo V della Costituzione
che ha adottato il sistema duale, aprendo alla
legislazione concorrente tra Stato e Regioni.
Complessivamente, venne smantellato quel
sistema di istruzione pubblica così fatico-
samente costruito sin dagli anni sessanta con
il primo governo di centro sinistra del Paese.
La scuola media unificata, il tempo pieno,
l’introduzione delle 150 ore per gli studenti
lavoratori, i corsi di istruzione per gli adulti e
la liberalizzazione degli accessi all’università
sono solo alcune delle conquiste dei primi
governi riformatori, dai quali partì quella
formidabile spinta sociale che ci consentì di
entrare a far parte dei primi cinque paesi più
industrializzati del pianeta (G5). In defini-
tiva, da quella stagione (Berlusconismo) che
ha tentato di conformare il nostro Ordina-
mento ai canoni del liberismo, è cominciato
quel lento declino del Paese del quale oggi un
po’ tutti sembrano aver preso coscienza.

CONTINUA A PAGINA XVIII>>

TARANTO La visita del sottosegretario Turco al Carmine

LECCE
Madame Chiuri
dal defilè di Dior
alla «sua» Tricase

INDENNITATE A PAGINA XXVIII>>

BRINDISI
Getta grucce
per strada
scatta maxi-multa
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MANDURIA
Perseguita l’ex
finisce in manette
un 27enne

SERVIZIO A PAGINA XX>>

PSICOSI CONTAGIO Contraccolpo per l’economia anche nel Salento

A BRINDISI

Assicurazione
falsa, 2 denunce
per truffa

l Le hanno prospettato un
buon affare, stipulando due po-
lizze assicurative per veicoli ad
un prezzo conveniente, invece...
le hanno rifilato un “pacco”. Dopo
aver effettuato un bonifico di 700
euro sulla carta Postepay indica-
tagli dal sedicente agente assicu-
rativo, una donna di Tuturano ha
ricevuto un tagliando falso.

SERVIZIO A PAGINA VIII>>

MESAGNE MARTEDÌ LA CERIMONIA DI CONSEGNA DELLE CHIAVI

Assistenza contro l’autismo
in locale confiscato alla Scu

SERIE A FESTA AL VIA DEL MARE. MANCOSU E MAJER REGALANO TRE PUNTI

Il Lecce vince ancora
e va in fuga per la salvezza

CONFISCATO
DOPO LE
INCHIESTE
GIUDIZIARIE
I locali dove
sarà presto
operativo un
centro che
verrà incontro
alle esigenze
delle famiglie
brindisine

TERZA
VITTORIA
Il Lecce fa festa
al «Via del
Mare»: il 2-1
sulla Spal sig-
nifica terza vit-
toria consecu-
tiva, dieci punti
in quattro gare
e 25 in classi-
fica.

SERVIZIO A PAGINA XVI>> SERVIZI NELLO SPORT NAZIONALE>>
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GALESO
IERI LAVORI DI PULIZIA

IL FATTO
I lavori di pulizia, al quale hanno preso parte
diverse decine di volontari d’intesa con
l’Amiu, sono stati coordinati da Vito Crisanti

Un fiume da salvare
Parte il forte appello corale di associazioni e cittadini

EMANUELA PERRONE

l «Salviamo il fiume Galeso».
È l’appello corale di alcuni cit-
tadini, anche appartenenti ad
importanti associazioni cultu-
rali del territorio, tra cui la se-
zione provinciale di “Italia No-
stra”, gli “Amici del Quinto En-
nio” e la delegazione di Taranto
dell’associazione italiana di Cul-
tura classica, «mortificati dallo
stato indecoroso in cui versa il
fiume Galeso».

Quest’area fin dai tempi an-
tichi veniva decantata da illu-
stri viaggiatori, famosi scrittori
e grandissimi poeti per la sua
bellezza. Orazio Flacco ad esem-
pio ne parlava con nostalgia au-
gurandosi di tornarci nei suoi
ultimi giorni mentre Virgilio
proprio su queste sponde pare
abbia tratto ispirazione per
comporre le famose “Georgi -
che.” Lo storico greco Polibio
invece, nelle “Res Italicae” spie -
ga l’origine del suo nome e ri-
ferisce che i tarantini, discen-
denti dei coloni spartani, ama-
vano chiamarlo Eurota, in ri-
cordo dell’omonimo fiume che
scorreva presso la città madre
Sparta. E così ancora, il Galeso
viene citato anche da altri autori
come Marziale, Properzio, Clau-
diano, Gandiglio, Ariosto, Pa-
scoli e D’Aquino nelle sue «De-
liciae Tarantinae».

Insomma, un «autentico luo-

Torneremo qui anche nelle pros-
sime settimane per cercare di
conservare pulita l’area».

È dunque impossibile, per i
promotori dell’iniziativa, assi-
stere rassegnati al deturpamen-
to dell’area.

«Bisogna assolutamente sal-
vare il Galeso. - commenta lo
storico ed editore Piero Massa-
fra - Questo fiume, lungo appena
700 metri, è probabilmente il
punto di riferimento naturale

cui la grande letteratura euro-
pea si è appoggiata. Credo che da
parte dell’amministrazione co-
munale – aggiunge - non ci sia un
atteggiamento di rifiuto ma, mi
perdoneranno, una mancata co-
noscenza del grandissimo valo-
re storico e poetico di questo luo-
go. Neanche il Tevere in tutta
l’antichità - conclude - ha avuto
tanta attenzione poetica e sto-
rica, come il Galeso di Taranto.
Può bastare questo?».

>> CONTINUA DALLA PRIMA

Alla sua guida, si sono avvicendati quattro Ministri in
meno di due anni (Fedeli, Bussetti, Fioramonti e ora
Azzolina) e tutti, a prescindere dal movimento/par-
tito di appartenenza, hanno operato in netta e totale

discontinuità l’uno dall’altro. Le vicende di questi giorni, quando
si sta faticosamente tentando di far ripartire il sistema di re-
clutamento, ne rappresentano una delle più spiacevoli evidenze:
per la cronica incapacità della Pubblica Amministrazione di
organizzare un sistema di concorsi parallelo alle cessazioni del
personale in servizio (turn-over) si generano folte schiere di
personale precario che lavora regolarmente da anni nelle scuole,
garantendone il funzionamento. Per il ricorso diffuso a questa
pratica, l’Unione Europea, attraverso i suoi organi di giustizia,
ha fissato in trentasei mesi il limite massimo decorso il quale i
rapporti vanno convertiti, stabilizzando del personale. Per re-
golamentare tale aspetto, l’attuale Ministro sta tentando di im-
porre procedure selettive che valutino il possesso delle «com-
petenze» dei professori/candidati; si tratta di «stabilizzare»
24.000 lavoratori che già insegnano da tanti anni nella scuola.
Stabilizzare significa debellare il precariato originato dalle in-
sufficienze della politica. Indagare il merito significa non aver
colto il senso dell’operazione, non conoscere l’origine e i limiti del
funzionamento dell’organismo che si è chiamati a dirigere. Im-
preparazione e incapacità si fondono pericolosamente.

Dopo l’effimera stagione della scuola a forte vocazione di-
rigista di Renzi (quella della 107) ed i rigurgiti, mai defini-
tivamente sopiti, del finanziamento pubblico alle scuole private
(partitarie, legalmente riconosciute), giunge ora il regionalismo
differenziato, che rappresenta l’ultima insidia all’unità del si-
stema pubblico di istruzione. La Repubblica che viviamo, al
confine tra la seconda e la terza, mostra paurosi vuoti di memoria
ed è ancora alla ricerca dell’equilibrio smarrito.

Rilanciare i presidi dell’istruzione, tornando a investire ri-
sorse significative del bilancio statale, è un’opera necessaria. Ma,
prima ancora, è altrettanto necessario cogliere la direzione che si
intende seguire. Il sistema di istruzione scolpito nella Costi-
tuzione è quello al quale occorre ispirarsi convintamente. Le
disuguaglianze si iniziano a contrastare applicando quei prin-
cipi. Le misure materiali (reddito di cittadinanza, Rei), da sole,
consolidano e stabilizzano le disparità ma non le combattono.

Giusto, nell’ambito del «Cantiere Taranto», dedicare una se-
zione ai presidi accademici (Capo II – «misure a favore dell’Uni -
versità, della Ricerca e dell’Innovazione»). Ma occorre porre
altrettanta attenzione anche agli altri segmenti scolastici, con-
siderando i limiti finanziari che frustrano l’azione di Comune e
Provincia.

Quella riconversione economica che si vuole introdurre con il
Decreto in fieri è un problema culturale, prima ancora che
economico e normativo.

Giancarlo Turi

go di delizie» nel passato ma che
oggi, e come più volte denun-
ciato nel corso degli anni, con-
tinua ad essere in uno stato di
completo abbandono e degrado.

Ecco quindi che il mondo
dell’associazionismo culturale
ha deciso a proprie spese, di ren-
dere frequentabile almeno le
sponde del fiume, rese impra-
ticabili da una selvaggia ed in-
festante vegetazione, sostituen-
dosi alla politica «che continua a
non prendersi cura di questo
luogo di forte interesse paesag-
gistico e culturale», ammonisce
Giuseppe Todaro, presidente
della sezione di Taranto dell’as -
sociazione Italia Nostra.

I lavori di pulizia, al quale
hanno preso parte diverse de-
cine di volontari, sono stati coor-
dinati da Vito Crisanti, referen-
te del comitato per il parco re-
gionale Mar Piccolo, in stretta
collaborazione con l’Amiu che
ha poi provveduto alla raccolta
dei rifiuti.

«La valorizzazione del Galeso
è solo il primo tassello per il
recupero di tutto il Mar Piccolo, -
spiega – in attesa dell’istituzione
del Parco regionale del Mar Pic-
colo il cui obiettivo è cambiare il
paradigma di questa città inqui-
nata, che diventa invece più pu-
lita e addirittura resiliente. Que-
sta giornata è solo la prima di
una serie di interventi che por-
teremo avanti periodicamente.

Volontari al lavoro Fiume Galeso [foto Todaro]

FIUME GALESO Appello per la salvaguardia [foto Todaro]

TURI DALLA PRIMA

La cultura unica arma contro
ogni tipo di disuguaglianza


